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L'INCONTRO L'attualità de «II rogo della Repubblica» (Sellerio) ambientato nel Quattrocento

IL PROCESSO 
SERENISSIMO
Tre innocenti bruciati vivi per ragion di Stato. Lo scrittore Andrea
Molesini: «Lo scontro tra politica e giustizia è sempre esistito»

Silvia Allegri

Ce Un romanzo storico che
ci riporta indietro di secoli,
nella Venezia di fine Quattro-
cento, e allo stesso tempo l'av-
ventura catartica che vede il
cammino di un uomo violen-
to verso la redenzione. E rico-
struisce, carte alla mano, la
vicenda di un gruppo di
ebrei ingiustamente accusati
di omicidio ai tempi della Se-
renissima. Risvolti molto
particolari quelli tra la Re-
pubblica veneziana e il popo-
lo ebraico che fanno riflette-
re.
Il rogo della Repubblica

(Sellerio 2021) è il nuovo ro-
manzo dello scrittore e tra-
duttore Andrea Molesini,
premio Campiello nel 2011
con Non tutti i bastardi sono
di Vienna. Ecco come lo ha
raccontato in occasione di Li-
brar Villafranca, nell'incon-
tro coi suoi lettori.

Andrea Molesini, questa volta
le sue pagine riportano a una Ve-
nezia appena uscita dalla guer-
ra contro i turchi e dalla peste.
Si inserisce qui l'amara vicenda
del processo.
Siamo a Portobuffolè, un pic-
colo paese del trevigiano, nel
1480. Un bambino sparisce
nel nulla, e l'archisinagogo
Servadio e altri due ebrei ven-

gono accusati di averlo ucci- di un'epidemia, di un atto ter-
so per impastare col suo san- roristico, di una guerra, del
gue le focaccine pasquali. cattivo governo, il male pub-
Torturati e condannati a blico bussa sempre alla so-
morte per infanticidio ritua- glia di ogni cittadino. La sto-
le, fanno ricorso e il processo ria insegna, o almeno dovreb-
si riapre davanti al Senato di be insegnare, e quando si
Venezia. scrive una vicenda si coglie

quello che c'è di sempiterno
Al centro della vicenda, quindi, in un determinato momen-
c'è un processo ingiusto. to. Il poeta spagnolo Anto-
Nel libro tre innocenti vengo- nio Machado scrive: "Tutto
no bruciati vivi, accusati di passa e tutto resta, però il no-
omicidio, e anche se tutti nel stro è passare. Passare facen-
Senato della Repubblica ca- do sentieri, sentieri sul ma-
piscono che sono innocenti re". Insomma, ogni momen-
la ragion di stato richiede to è unico e irripetibile, come
una condanna. Il podestà del l'istante delle nostre piccole
paese aveva fatto arrestare meravigliose vite. Eppure
questi tre per evitare una tutto lascia un segno.
sommossa, dal momento
che il popolo era sobillato e La voce narrante è quella di Bo-
aizzato da un predicatore ris da Candia, un Corto Maltese
francescano, Bernardino da arguto e a tratti brutale.
Feltre, che odiava gli ebrei. Il Boris, personaggio d'inven-
suo ordine religioso voleva zione, frequenta palazzi e
sostituire i loro banchi dei pe- bordelli e si definisce scaltro,
gni con quelli del Monte di ricco, temuto. È una sorta di
Pietà. Si parla, dunque, dello agente, un uomo che agisce
scontro tra politica e giusti- nell'ombra, e nel corso delle
zia. sue indagini si imbatte in

All'inizio del suo libro lei riporta 
una maga, una donna dalle

azie misteriose che gli rive-
una frase di Solone: Il male pub- errà particolari ignoti della vi-
blico giunge alla casa di ognu cenda. Ma l'incontro decisi-no. vo è quello con Servadio, l'ar-
Quella frase fu pronunciata chisinagogo: la sua spirituali-
dal grande legislatore atenie- tà e il suo carisma lo spinge-
se 25 secoli. fa. E ci fa com- ranno a un'evoluzione spiri-prendere l'attualità della sto- tuale che sfocia in un'insazia-
ria. Chiunque di noi potreb- bile fame di giustizia. La tra-
be averla detta: che si tratti sformazione di Boris è il pun-

to di contatto tra due mondi,
tra la saggezza e la follia gene-
rata dalla stupidità umana.

Il libro è diviso in atti, e non capi-
toli. Perché?
Il rogo della Repubblica si
colloca a metà strada tra la
tragedia e la commedia. C'è
la tragicità dei fatti narrati,
ci sono morti violente e ingiu-
stizie, ma ci sono anche mo-
menti di ilarità, con la pre-
senza di personaggi dalla per-
sonalità forte e sfaccettata.
In particolare, le donne del
romanzo hanno un ruolo de-
terminante in questo. Penso
per esempio a Sora Bigotta.

Perché ha scelto di ambientare
la vicenda nel 1480?
Quella che ho scelto è un'epo-
ca che somiglia molto alla no-
stra. A partire dall'epidemia
della peste nel 1479, una lu-
gubre corrispondenza con la
pandemia dei nostri giorni.
La Venezia di allora è anche
quella della stampa che sta
esplodendo, e che sostituisce
il lavoro degli amanuensi.
Proprio come oggi lo scher-
mo sostituisce la carta, e in-
ternet sostituisce il nostro
rapporto con la penna. Mala
somiglianza più grande è la
lotta tra la giustizia e il pote-
re. Che, come scriveva Blaise
Pascal, "non riesce a fare for-
te il giusto, e chiama giusto il
forte".
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Andrea Molesini ha scritto perSellerio II rogo della Repubblica
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